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Se la fai in bicicletta, devi essere veramen-
te un eroe. Se la fai in moto, è il più facile 
approccio al fuoristrada che si possa avere

C

Testo e foto di Mario Ciaccia

Ci sono percorsi meno faticosi da fare in 
bici che in moto. Perché se ti pianti sulla 
mulattiera a gradoni, la moto devi spinger-
la fino in cima, mentre la bicicletta ti basta 
metterla in spalla. Ma questo non è il caso 
dell’Eroica, una gara di bici che ha dato il 
nome a un percorso ad anello permanente 
lungo 209 km, dei quali 112 km sterrati, 
su e giù per le colline toscane tra Gaiole in 
Chianti (sede della partenza), Siena e Mon-

talcino. Ci sono diverse zone della Toscana, 
ma anche altre come la Val d’Orcia, dove 
gli abitanti considerano gli sterrati un patri-
monio da difendere e mantenere. Noi li ca-
piamo al 100% per via del motivo per cui 
siamo diventati fuoristradisti: perché sco-
primmo che i posti che raggiungevamo in 
sterrato avevano un fascino che l’asfalto 
poteva solo sognarsi. Così, nel 1997, l’as-
sociazione Parco Ciclistico del Chianti or-

CAVALCATE: L’EROICA (SI)
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Quello dell’Eroica è un per-
corso fisso, talmente “istitu-
zionalizzato” da avere cartelli 
stradali in metallo.

Non servono
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Foto grande: l’imbarazzante 
momento in cui scambiamo 
Siena per Pieve a Bozzone. 
Nelle altre foto, una vecchia 
Honda XR600R alla partenza 
da Gaiole in Chianti, incalzata 
da modernissime Ducati Mul-
tistrada e due viste delle stra-
de sterrate dell’Eroica (a Radi 
e a Bucciano), con ghiaia fine 
e zero buche. 
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ganizzò una massacrante gara in bicicletta 
su queste sterrate: 209 km per 3.600 m di 
dislivello in salita, da fare con biciclette da 
strada vecchio stile, quindi con telai pre-
cedenti al 1987, comandi del cambio sul 
tubo obliquo e pedali con le gabbiette. Il 
successo fu strepitoso. Oggi viene organiz-
zata da Eroica Asd ed è famosa in tutto il 
mondo, con 5.000 iscritti... solo perché c’è 
il numero chiuso. Viene considerata la nu-
mero uno al Mondo tra le manifestazioni 
dedicate alle biciclette d’epoca. In moto 
non ha nulla di eroico: è il modo più facile 
per approcciare il fuoristrada. Gli sterrati, 
infatti, sono di ghiaia fine, privi di sassi o 
buche, oggetto di una manutenzione co-
stante. Ci potete venire tutto l’anno, per 
i fatti vostri, senza guide: ad ogni bivio ci 

sono cartelli stradali come quello che ave-
te visto in apertura di servizio.

E QUA DEVO AMMETTERE, con un cer-
to imbarazzo, che a me l’Eroica non piace-
va. Era il febbraio del 2011 e avevo orga-
nizzato il Fintentreffen sui Monti Simbrui-
ni, in Lazio, per cui per raggiungerli avevo 
tracciato una TransToscana che passava per 
il Monte San Michele, per il lato est dell’E-
roica e per la Val d’Orcia. E l’Eroica è stato il 
tratto che mi piacque di meno... Mi aspet-
tavo un’esplosione di toscanità, un delirio 
di colline con cipressi, casali isolati con le 
pareti nascoste dall’edera, stradine che si 
perdevano all’orizzonte serpeggiando. In 
realtà queste cose c’erano, ma sembrava-
no sbiadite, anche perché la giornata non 
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aiutava, dato che c’era foschia. Solo che 
poi, passati dall’Eroica a Pienza ed alla Val 
d’Orcia, la foschia non era riuscita a smi-
nuire la bellezza travolgente di quella che, 
per me, è la più bella zona della Toscana.

PER CUI, QUANDO HO SAPUTO che 
c’era chi organizzava una cavalcata chia-
mata “L’Eroica in moto”, non ne ho ca-
pito il senso. Il percorso è tracciato tutto 
l’anno, il paesaggio lo ricordavo così così, 
tecnicamente non è stimolante e in più 
partecipare costa 115 euro, il triplo di una 
cavalcata normale: ma è Scherzi a Parte? 
Occorreva indagare, ovvero accettare l’in-
vito di Andrea Leggieri (sì, con la “i”). For-
se il motivo principale per cui ho detto di 
sì era perché volevo conoscere Andrea. 
Negli anni 80, quando nacque la rivista 
“Mototurismo”, lui era uno dei redattori 
e io uno dei primi lettori. C’erano gli arti-
coli sull’Elefantentreffen scritti da Marco 
Valmori (che mi fu di grandissima ispira-
zione, dato che lui rifiutava le autostrade 
e faceva i passi innevati oltre i 2.000 m) e 
quelli sui viaggi africani di Mirko Zennaro, 

destinato a una fine tragica quanto bef-
farda: un frontale con un allievo durante 
un corso di guida in fuoristrada per bici-
lindriche. “Eravamo in redazione quando 
l’abbiamo saputo - racconta Andrea - e 
abbiamo telefonato alla sua fidanzata per 
avvisarla, non mi ci fare pensare...”. In se-
guito, Andrea Leggieri è stato tra gli ide-
atori del Furbinentreffen, ovvero la nega-
zione dell’Elefantentreffen: a fine inverno, 
in Costiera Amalfitana, con temperature 
già miti, notti in albergo, cena a base di 
pesce dentro un castello. 

OGGI, ANDREA VA PER I 50 ANNI e 
ha ideato questa cavalcata in apparenza 
inutile, dato che sfrutta un percorso se-
gnalato tutto l’anno. Questo, almeno, è 
ciò che percepivo dall’esterno, in manie-
ra superficiale e non ero il solo, perché 
i miei amici non hanno voluto andarci: 
“Sono pazzi, 115 euro per un percorso 
che manco hanno tracciato loro e che ci 
siamo già fatti per conto nostro, non de-
vono chiedere permessi, non devono fa-
re nulla...”. Era troppo strano, in effetti. 
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ADESSO CHE CI SONO STATO, so che 
non è così. L’Eroica in Moto è una festa, 
un raduno soprattutto per le enduro anni 
80, con eventi collaterali come le cene del 
venerdì e del sabato a base di piatti tipici 
toscani e la visita a Castiglion Fiorentino in 
onore di Fabrizio Meoni, con visita alla sua 
officina ed al cippo eretto in suo onore. Si 
può dormire in tenda nello stadio di Gaio-
le in Chianti, cenando tutti insieme, cosa 
che crea aggregazione, a differenza della 
maggior parte delle cavalcate, che sono 
“mordi e fuggi”. Ci si iscrivono in 400 e si 
vedono moto di tutti i tipi, dalle onnipre-
senti BMW R 1200 GS Adventure con bau-
letti e mogli sedute dietro alle glorie on-off 
degli anni 80. Ma ci sono anche tante mo-
to da strada, spesso d’epoca (le più diffu-
se sono le Ducati Scrambler e le BMW R 
75) che possono affrontare questi sterrati 
senza problemi. Dopo 10 anni, l’Eroica in 
Moto strappa il primato di cavalcata più fa-
cile d’Italia alla TSP del 2004. Qui non ci so-
no tratti ripidi, né tornanti stretti, o buche, 
o solchi, o tratti fangosi neanche quando 
piove. Un fuoristradista di quelli accaniti, 

che fa enduro per mettersi alla prova e di-
vertirsi nei tratti tecnici, qua si rompe le 
palle. Chi, invece, ama gli sterrati perché 
gli permettono di sentirsi integrato nel pa-
esaggio, amerà l’Eroica. Tantissimo. Io devo 
rimangiarmi tutte le perplessità del febbra-
io 2011, perché questa volta il percorso mi 
ha esaltato e mi ha mostrato quella “tosca-
nità” cui anelavo. Le cause di questo mio 
cambiamento d’idea sono due: avevamo i 
colori della primavera e poi quella volta io 
non avevo fatto tutto il percorso, saltando 
delle parti che si sono rivelate bellissime.

COME AL SOLITO, ho chiesto ad un ami-
co di farmi da “schiavo”e la scelta è caduta 
su Simone Cannizzo (e sulla sua fidanza-
ta, Ilaria Castelli, dato che l’Eroica in Mo-
to è perfetta se fatta in coppia), detentore 
del record di viaggio più lungo per un cin-
quantino: 36.000 km dalla Terra del Fuo-
co all’Alaska con un Beta 50. Come legge 
del contrappasso, gli abbiamo fatto fare il 
giro con l’esatto opposto di un cinquanti-
no, ovvero la BMW R 1200 GS Adventure, 
avanzata dalla comparativa tunisina. 
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Più che una
cavalcata, l’Eroica
è un raduno con uno
spirit
Niente smanettoni!



A destra, Andrea Leggieri salu-
ta i 400 partenti uno ad uno. 
A sinistra, uno spettatore con 
un enorme gufo reale appol-
laiato sul manubrio, tre esem-
pi di moto stradali trasforma-
te in fuoristrada (dalla Guzzi V7 
con i tasselli alla Honda Vara-
dero simil-Africa Twin, passando 
per la Harley-Davidson scram-
blerizzata e con sospensioni a 
corsa maggiorata), i tre ciclisti 
che hanno percorso un tratto di 
22 km alla nostra stessa velo-
cità media (quando fai un ser-
vizio fotografico sei lentissimo) 
e la partenza di un gruppo con 
BMW R 80 G/S, Ducati Scram-
bler e Yamaha XT500.

ORGANIZZAZIONE:OOO 
L a cavalcata più facile da organizzare, perché il percorso è segnalato tutto l’anno, senza 
permessi da chiedere o volontari da mettere agli incroci (in realtà qualcuno c’era).  

DIFFICOLTÀ: O 
È, in assoluto, il più facile percorso non asfaltato che si possa affrontare.

PAESAGGIO: OOOOO
Il pezzo forte dell’Eroica, specialmente nei dintorni di Asciano. 

DIVERTIMENTO: OO 
Questi sterrati sarebbero da 5 ruote se fatti tutti di traverso, ma lo spirito dell’Eroica è con-
trario allo “smanettonismo”, per rispetto a ciclisti e pedoni.

SICUREZZA: OOO 
Lungo il percorso, sparpagliati nel gruppo, c’erano motociclisti con il compito di intervenire 
e avvisare. Com’è successo quando un partecipante s’è rotto una scapola. 

PASTI: OOO 
Cene molto buone, ma un ristoro a metà percorso avrebbe creato più aggregazione.

PREZZO: OO
Nei 115 euro, oltre alle due cene, alla bottiglia di vino e al patch ricordo, c’era anche 
un contributo alla Fondazione Eroica per la manutenzione del percorso.

IL GIUDIZIO COMPLESSIVO: OOO 
Più raduno che cavalcata, perché la sensazione dell’evento non la vivevi sul percorso.

LA PAGELLA
L’Eroica in Moto; organizzatore: Tamoé A.S.D.; partenza: 
Gaiole in Chianti (SI); periodo: primi di maggio; lunghez-
za da noi verificata: 211 km; difficoltà: facilissima; info: 
www.eroicainmoto.it

SCHEDA
TECNICA

Si parte da Gaiole in Chianti e, per stradi-
ne asfaltate e sterrate, si passa per Siena e si 
scende fino a Montalcino; il ritorno a Gaiole av-
viene passando per Buonconvento, Asciano, Ca-
stelnuovo Berardenga e Radda in Chianti.  

I PRIMI KM DA GAIOLE IN CHIANTI non 
ci hanno commosso, esattamente come 
nel 2011. Poi, in un tratto che all’epoca 
non avevo percorso, ci si è parato di fron-
te un paese bellissimo, con castello e cam-
panili. “Mamma che bel posto, cosa sarà 
mai?”. “Ho il Gps, vediamo che paesi se-
gna di fronte a noi. Ecco, dev’essere Pieve 
a Bozzone”. La figura di cacca, ma tanta 
cacca, era prossima ad avverarsi, perché in 
realtà si trattava di Siena, dove sono stato 

parecchie volte, eppure non l’ho ricono-
sciuta. Abbiamo proseguito prostrati dal-
la vergogna, ma poi il paesaggio ci ha fat-
to dimenticare le nostre miserie spirituali. 

FORSE NON ABBIAMO fatto una gran fi-
gura neanche con tre ciclisti che abbiamo 
superato a Pieve a Bozzone, che stavano 
affrontando il percorso dell’Eroica e che ci 
superavano tutte le volte che ci fermava-
mo a scattare foto. A Radi erano ancora in 
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testa loro: abbiamo fatto quei 22 km, con 
400 m di dislivello in salita, alla loro stessa 
velocità media, 17 km/h!

TRA ISOLA D’ARBIA E RADI abbiamo 
attraversato un tratto di “dune d’erba”, 
ovvero le classiche colline toscane, senza 
alberi, tonde e verdissime. Prima di Mon-

talcino abbiamo superato una monta-
gna ricoperta di pini, il Poggio La Pigna 
(516 m), con la sterrata che correva in 
cresta. Ma il tratto più bello, secondo 
me, è stato quello delle Crete Senesi tra 
Ponte d’Arbia e Asciano, con ville stu-
pende isolate in una valle meravigliosa. 
Ma è stato mentre le ammiravo che mi 



sono reso conto di quanto questi anni 
passati a piangere sulla crisi e sui pro-
blemi che stiamo trovando un po’ tutti 
per tirare avanti mi stiano influenzan-
do. Fino al 2010, avrei pensato: “Che 
belle ville, quanto mi piacerebbe viver-
ci!”; adesso invece, osservandole, mi 
venivano in mente solo cose del tipo: 
“Dio mio, ma quanto costerà mante-
nere quella casa? Tagliare l’erba a quel 
parco? Fare manutenzione a intona-
ci, infissi, sistemare le crepe nei muri, 
scaldare d’inverno tutte quelle stan-

ze...?”. Ho pensato che, finita l’Eroica, 
mi sarei ficcato dentro la mia tendina 
monoposto... e mi sono sentito felice.
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Queste immagini si riferiscono 
alla seconda parte de “L’Eroica 
in Moto”, quando da Gaiole in 
Chianti ci siamo spostati a Ca-
stiglion Fiorentino per omag-
giare Fabrizio Meoni.
A sinistra, in alto, la sterrata 
non facilissima che sale al Pog-
gio Cerota, in cima al quale, a 
715 m, si trova il cippo intito-
lato a Meoni, che vediamo in 
foto sotto. A destra, nella sua 
officina è esposta la KTM 950 
Adventure che vinse la Dakar 
2002. In alto a destra, le moto 
dei partecipanti parcheggiate 
a Castiglion Fiorentino: il tipo 
che saluta è Andrea Leggieri.
In basso a destra, la sterrata 
che unisce Bonconvento a Pon-
te Arbia. 

Eroica in 
Moto signi-

Fabrizio 

Castiglion 


